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E Altafini è stato espulso! 

( Andato in vantaggio nella ripresa con un goal di Trapattoni, 
propiziato da una dabbenaggine dei difensori spallini/ il 
AAilan, cui era venuto a mancare Altafini, espulso per una 
grave scorrettezza, ha subito poco dopo il goal del pareggio 
spallino ad opera di Massei: un punto prezioso perso nella 
lotta per lo scudetto - E domenica... Inter-Milan 

La Spai pareggia 

a San Siro (1-1) 
' MILAN: Barluzzl; Noletti, Treb. 
bl; Trapattonl, Malcllnl, Pelagal-
II; Ledetti, Sani, Altaflni, Rive­
rì, Amarlldo. 

•PAI,: Patregnanl; Olivieri, Fo. 
chesato; Muccinl, Cervato, iioz-
zao; Crlppa, Massei, Bui, Miche­
li, De Bouza. ' 

ARBITRO: Marchese, di Na­
poli. 

MARCATORI: Trapattonl al 23' 
e Massei al 32' della ripresa. 

Dalla nostra redazione 
MILANO 12 

Il nostro vecchio e caro « foot­
ball» sta diventando sempre più 
un baraccone di psicopatici. 
Dopo le recenti e lontane ris­
se di Torino e di Bologna, do­
po le « testate » di Del Sol e i 
calcioni a freddo di Gasperi, è 
toccato oggi ad Altaflni far 
Inorridire il pubblico con una 
scorrettezza indegna di un cam­
pione amato, coccolato e spes­
so.- tollerato come lui. L'epi­

sodio si è verificato al 22' della 
ripresa allorché il Milan, tra­
dito dalla sufficienza con cui 
aveva affrontato la Spai, stava 
rivedendo le proprie errate con­
vinzioni proiettandosi con più 
decisione contro la ben munita 
retroguardia ferrarese. A me­
tà campo Altaflni ingaggiava 
un duello con Bozzao, che lo 
ostacolava irregolarmente ma. 
senza cattiveria alcuna. José. 
stizzito, vibrava una spavento­
sa pedata al rivale, che gli vol­
tava le spalle, lasciandolo stec­
chito al suolo come un passe­
ro. Marchese cacciava immedia­
tamente Altaflni che usciva fra 
i fischi dei suoi tifosi e sot­
to un nutrito lancio di palle di 
neve. 

Rimasto in dieci proprio nel 
momento più delicato della par­
tita. con lo 0-0 che stava pren­
dendo sempre più corpo, il Mi­
lan riceveva a questo punto un 
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Battuto il Modena (2-0) 

«En plein» 
del Messina 
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Benitez (il primo a sinistra) è stato il migliore in 
campo del Messina ed ha consolidato la vittoria 
della sua squadra segnando il secondo goal. 

MODENA: Gaspari, A Ruzzoli, Longoni, Ballerl, Panza-
nato. Ottani, De RoberUs, Goldoni, Brighenti, BrueUs, Ti-
naxzi. 

MESSINA: GeotU. Dotti, Stacchi, Benitez, Chela, Lanari, 
Morbillo. Faseettl, Morelli, Canuti, Brambilla. 

ARBITRO: D'Agostini di Roma. 
MARCATORI: nel secondo tempo al XV Brambilla; al 31' 

Benitez. 

Nostro corrispondente 
MESSINA, 12 

Al termine di una partita condotta mediocremente il 
Messina ha raggiunto la tanto sospirata vittoria. Il risul­
tato di 2 a 0, complessivamente giusto, premia la volontà, 
della squadra di casa e il grande valore del fuoriclasse : 

Benitez, con una vittoria giunta nel secondo tempo dopo 
che fl. Modena aveva avuto buone occasioni per segnare 
m contropiede. Intatti ai l i 1 dei primo tempo una peri­
colosa incursione di Brighenti non aveva esito, solo per 
uno scivolone all'ultimo momento del centro-avanti; al 
25, sullo stesso Brighenti ormai pronto al tiro da distanza 
ravvicinata, salvava appena in tempo 3 sempre pronto 
Ghelfi. „ „ , . , . ,_ ,. 

I tiri del Messina erano deboli o fuori bersaglio, poi­
ché anche oggi la squadra dì casa ha dimostrato di man­
care di vari attaccanti. Troppo scarso è stato il rendi­
mento di Morbello e troppo saltuario quello di Bram­
billa, mentre pressoché nullo è stato l'apporto di Canuti. 
Fascetti, con i meriti che gli si riconoscono, è più un 
rifinitore che un «uomo-goal» e tale si conferma in 
tutte le partite. D solo Morelli ha tentato più volte la 
strada della icie; nel secondo tempo i primi tiri del 
Messina rispettivamente al 15% al 16\ al 19'. al 20' por­
tano quasi tutti la sua firma. 

Quando ormai sembrava che la partita si avviasse 
verso un risultato nullo, data la fona della difesa mode­
nese, dove il solo Gaspari era di una spanna inferiore, 
arrivava al 22' il goal. Su passaggio di Fascetti la palla 
arrivava a Brambilla nella posizione di mezz'ala: dopo 
una breve incertezza l'ala tirava sorprendendo Gaspari 
che era un po' coperto. La reazione modenese procu­
rava un tiro di Bruells al 26" del secondo tempo, già 
descritto, e una incursione rabbiosa della prima linea 
di cui Geotti si liberava a stento. 

Dopo pochi minuti, in piena pressione modenese arri­
vava a goal che scatenava l'entusiasmo sugli spalti. Be­
nitez si impossessava della palla nel centro-campo messi­
nese e avanzava fintando da tutti i lati: scartava prima 
gli attaccanti, poi i mediani, quindi i terzini che resta­
vano un po' incantati dal suo stile di funambolo, si pre-
«entava solo davanti a Gaspari che veniva scartato e si 
avviava al piccolo trotto sulla linea di porta, dove aspet­
tava che arrivasse il suo compagno di squadra Morelli. 
Appena questi è arrivato dava il colpo di grazia alla 
•mila. Goal quindi tutto di Benitez, 

Edoardo Biondi 
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grosso aiuto dalla dabbenaggi­
ne dei ferraresi i quali, con­
vinti di dover battere la puni­
zione per l'espulsione di Alta­
flni, si portavano tutti in avan­
ti attendendo II calcio di Olivie­
ri. Marchese aveva invece pu­
nito il fallo di Bozzao. e Rive­
ra, colta a volo la situazione, 
batteva sveltamente lanciando 
Trapattoni che, di slancio, pren­
deva d'infilata la difesa spalli­
na correndo, palla al piede, ver­
so Patregnani. Il portiere ten­
tava la sortita di piede, ma il 
«Trap» riusciva a mantenere 
il controllo del pallone e ad 
infilarlo in rete nonostante il 
disperato tentativo di Foche-
sato, che scivolava sulla linea 
bianca tentando il rinvio. 

Inutili risultavano le conci­
tate proteste di Cervato e com­
pagni: il goal, infatti, era rego­
lare. anche se sapeva di rapi­
na lontano un miglio. 

La doccia avrebbe potuto an­
nichilire una squadra senza ner­
bo e personalità; non la Spai 
di oggi, compagine ben impo­
stata sul piano tattico e su quel­
lo atletico, la quale si lanciava 
con vigore all'offensiva in cer­
ca di quel pareggio che, fran­
camente, sin 11 aveva ampia­
mente meritato. Il «forcing» 
degli spallini, facilitato anche 
dalla superiorità numerica, 
metteva in seno imbarazzo la 
difesa milanista, oggi piuttosto 
balbettante in Noletti e nello 
stesso Trebbi. Cosi, al 32', la re­
te del pareggio non giungeva 
inaspettata: era Cervato a cros­
sare in area rossonera, Pelagal-
li non scattava e Massei girava 
seccamente di testa: la palla, 
colpita dall'alto al basso, bug­
gerava Barluzzi lanciatosi in ri­
tardo, batteva sul palo e fini­
va in fondo alla rete. 

Mancavano tredici minuti al­
la fine, ma il Milan non riusciva 
ad utilizzarli in una reazione 
convincente, trascorrendoli, an­
zi, in un gioco abulico, fram­
mentario, senza estro e logica. 
Per di più. al 38'. Rivera oppo­
neva un «takcle» deboluccio 
all'avanzante Muccini e restava 
a terra zoppicante: in nove uo­
mini. la squadra di Carniglia 
rinfoderava ogni velleità e co­
minciava a preoccuparsi di 
mantenere 1*1-1. dato che la 
Spai — undici atleti ancora in 
fiato e condizione — appariva 
ben decisa ad approfittare del­
la situazione. 

Altafini. certo, col suo gesto 
brutale quanto sciocco, ha date 
un fiero colpo alle speranze del 
Milan (ed è auspicabile che 
una buona multa intervenga a 
farlo rinsavire), ma non è tut­
ta colpa di Jose, se i rossoneri 
hanno stentato maledettamente 
sull'infido terreno di San Siro. 
Oggi, salvo lodevoli eccezioni 
(Pelagalli per il gran correre. 
Rivera, Sani e Maldini per in­
nata classe), è mancato il gio­
co di squadra e, soprattutto, 
l'impegno. Vero, dunque, le vo­
ci che vogliono il Milan trava­
gliato da malumori, da lotte in­
testine e da gelosie? Può darsi. 
ma noi siamo dell'avviso che il 
mancato impegno abbia due 
spiegazioni: la prima è che i 
rossoneri abbiano - snobbato » 
la Spai considerandola avver­
sario facile: la seconda è che 
domenica prossima va in scena 
il «derby» e che perciò abbia 
no inteso dosar le energie. -

Il Milan ha fallito ìncredibil 
mente una rete già fatta al 6' 
(cross di Sani, - b u c o » di Al­
tafini a tre passi dalla rete e 
tiro alle stelle di Amarildo in 
ottima posizione), poi ha inu­
tilmente cercato di raccapezzar­
si nella fitta ragnatela tesa da­
gli spallini a centro campo. La 
giornata non ottima di Sani e 
Rivera, l'inutilità • di Lodetti. 
scarso in appoggio e inesisten­
te come ala pura, la latitanza 
cu m u t i m i \ in« t u e »-• »«• «• —• 
quarti di campo anziché proiet­
tarsi nel vivo della difesa?), 
l'idiosincrasia di Amarildo per 
i terreni pesanti hanno reso 
sterile ogni manovra del Mi­
lan. che, sino al 34'. non ha 
saputo impensierire Patregnani. 

La ripresa accentuava il di­
sagio dell'attacco milanista, ine­
sorabilmente fermato dagli ot­
timi Bozzao, Muccini, Fochesa-
to, Olivieri e Cervato e sino al 
20' (tiro di Trebbi deviato in 
corner con la punta delle dita) 
Patregnani poteva dormire son­
ni tranquilli. Lo 0-0 comincia­
va a profilarsi minaccioso. Q 
pubblico si spazientiva e il Mi­
lan dava segni di nervosismo 
anche per i frequenti, irritan­
ti interventi dell'arbitro Mar­
chese, decisamente in giornata 
contraria. Ed ecco la partita in­
cendiarsi improvvisamente per 
il fallacelo di Altafini e il ro­
cambolesco goal di Trapattoni, 
ecco la Spai reagire con vigo­
re ed acciuffare il pareggio 
col sempre sveglio Massei. Un 
pareggio — ripetiamo — stra-
meritato che alimenta le spe­
ranze della Spai — ogni anno 
alle prese col problema della 
retrocessione e per il Milan, 
una lezione di modestia che va 
seriamente meditata. 

Rodolfo 

Montuori allena i ragazzi di un Istituto 

Vittoriosa la * Fiorentina (1 -0) 

La passione di Miguel 
e E \ anche presiden­

te onorario della so­
cietà sportiva 

• Spesso si mischia 
con i ragazzi e gioca 
con loro 

MIGUEL MONTUORI, il 
non dimenticato calciatore 
della Fiorentina e della 
Nazionale, è sempre inna­
morato del gioco del calcio. 
Benché dopo il noto inci­
dente di gioco sia passato 
nel le file del giornalismo, 
Miguel continua a trascor­
rere l e sue ore l ibere sui 
campi di foot-ball allenan­
do le squadre giovanil i di 
un Istituto fiorentino per 
ragazzi della cui società 
sportiva è stato eletto pre­
s idente onorario. Montuori 
non riesce a starsene in tri­
buna quando i ragazzi si 
al lenano e preferisce scen­
dere in campo ad insegna­
re loro l'arte del gioco del 
pollone. II popolare calcia­
tore, come è noto, conobbe 
la prima gloria calcistica 
giocando nel le file della 
società a Don Bosco » di 
Buenos Aires in Argentina 
da dove, a 20 anni, passò 
alla « Catolica » di Santia­
go in Cile. Di qui Miguel 
varcò l'oceano per passare 
alla Fiorentina dove contri­
buì alla conquista del pri­
mo scudetto di questa so­
cietà. Ne l la foto: Montuori 
mentre al lena i « s u o i » 
ragazzi. 

il Bari 
Il centravanti viola ha ripreso e insac­
cato un « penalty » respinto da Meni 

A Torino: Juventus-Genoa 0-0 

Da Pozzo blocca i bianconeri 
e migliora il record di Vanz 

Il portiere rossoblu ha praticamente » addormentato » gli attaccanti 
juventini, ma tutta la retroguardia genoano è da elogiare in blocco 

JUVENTUS; Anzolln, Gori, 
Sarti; Bercellino I, Salvador*, 
Leoncini; Sfacchini, Del Sol, 
Da Costa, Slvori. Menlchelli. 

GENOA: Da Pozzo, Bagnasco, 
Brano; Colombo, Bassi, Rivara; 
Meroni, Baveni, Piaceri, Loca­
teli!, Bean. 

ARBITRO: De Bobbio. 

Dal nostro inviato 
TORINO. 12 

Da Pozzo ce l'ha fatta! E" an­
dato anzi al di là di ogni più 
ottimistica previsione. Ha resi­
stito, infatti, non soltanto per 
quel quarto d'ora che ancora 
gli mancava per battere l'an­
noso e prestigioso record di 
Vanz, ma è arrivato indenne fi­
no al 9ff salvando il risultato 
con un paio di interventi stre 
piloti. Viva dunque Da Pozzo. 
e viva questo vecchio impene 
trabile Genoa, imbattuto ormai 
da otto domeniche. Otto risul­
tati utili consecutivi che fan­
no prestigio e che fanno, so 
prattutto. classifica. Di questi, 
il mezzo successo odierno è 
senza dubbio alcuno il più ono­
rifico e il più prezioso per fl 
blasone dell'antagonista cui è 
stato strappato e per il modo 
con cui è stato ottenuto. Lo 0-0 
che ha concluso il match non 
è stato infatti un repalo della 
sorte o il premio ai meriti Iso­
lati di questo o quel rossoblu, 
ma il frutto meritorissimo di 
una partita giudiziosamente im­
postata e gagliardamente con­
dotta, di una serena e precisa 
valutazione dei propri mezzi. 

Pretendere di affrontare a 
viso aperto, da pari a pari an­
che sul piano delia tecnica, la 
Juventus, sia pure la Juventus 
tremendamente dimessa di que­
sti tempi, sarebbe stata una 
presunzione scioccai e Santos 
avrebbe potuto trovarsi alla fine 
coi danni e con le beffe: biso­
gnava quindi, con la meticolosa 
pazienza del cireneo, tendere le 
panie a centrocampo, imbri­
gliare in quelle gli uomini-chia­
ve della manovra bianconera. 
isolare il più possibile le punte 
e affidarsi, per il resto alla so­
lidità della retroguardia, all'or­
ganizzazione e all'affiatamento 
impeccabili, al «magic mo­
ment » magari in cui attual­
mente naviga la navicella ros­
soblu. • ( • • • ; - * • • 

Dall'intenzione alia pratica. 
dalla carta al campo, il passo è 
stato breve. E perfetto. Stabili­
to che Rivara e Bareni dorera-
no stare stabilmente e rispetti­
vamente su Sivori e Del Sol, 
«che di conseguenza non avreb­
bero avuto modo e tempo di 
badar molto al gioco proprio, 
Santos chiamava anche Loca-

telli sulla fascia di mezzo, con-. 
sigllava a Bean di partir sem­
pre da lontano, in modo da po­
tere all' occorrenza svolgere 
compiti di raccordo, dirottava 
sovente Meroni al centro a far 
da base di lancio per Piaceri, 
unica genuina punta, e a dare 
nel contempo una valida mano 
a Locatelli. Ne nasceva ovvia­
mente un catenaccio gigante, di 
quelli che indispettiscono gli av­
versari e ammattiscono i tifosi. 
Si trattava di nobilitarlo, di 
renderlo almeno digerìbile ai 
buongustai con un gioco ma­
schio ma volito, che mettesse al 
bando cattiverie e violenze, che 
non contemplasse mai il ricorso 
ai mezzucci e ai trucchetti per­
ditempo. Quel che puntualmen­
te è stato. 

Rivara e Baveni non hanno 
concesso un attimo di sosta a 
Sivori e a Del Sol, sono riusciti 
anzi ad imbavagliarli, ma alla 
luce del— sole, in virth della 
loro superiore dinamica, della 
loro costanza, di un'inesauri­
bile risorsa d'energie. Bruno, 
Bagnasco. Bassi e Colombo ci 
hanno indotto a reminiscenze 
storiche: quattro fortezze ine­
spugnabili, un quadrilatero con­
tro cui andavano regolarmen­
te a infrangersi gli attacchi 
ucììé mù*rti€iS€ if~ìipp€ jìiìùintl-
ne. Sempre puliti però nella lo­

ro possanza, sempre secondo i 
dettami del regolamento e della 
nealtà, Meroni e Bean hanno 
svolto per intiero e con profitto 
i non facili compiti cui sono sta­
ti preposti e Piaceri ha fatto tut­
to quel che ha potuto e che i 
suoi limiti gli permettono, non 
concedendo mai un attimo di 
tregua al pur bravo Bcrcellino. 
Forse il solo Locatelli è incoc­
ciato in una giornata negativa, 
ma l'armonia del complesso ros­
soblu è riuscita a sopperirvi. 

L'armonia del Genoa, e la po­
chezza di questa irriconoscibile 
Juve che oggi è stata davvero 
una pena; è caduta con inge­
nua dabbenaggine nelle reti de­
gli avversari, ha giochicchiato 
con insistenza degna di mipiior 
causa al ritorno e nella zonv 
(quella centrale a tre quarti 
campo) in cui Santos voleva 
giocasse, ha trepestato con coc­
ciuta ostinatezza, ma senza mai 
un lampo, un'inventiva, un'im­
pennata di classe e d'orgoglio. 

Crisi morale? Crisi tecnica? 
Senz'altro entrambe, se saio si 
pensa allo strepitoso match con 
VInter or non è un mese. Mon-
zeglio si ostina a negarlo, ma 
ti fatto stesso che si sta lasciato 
convincere a sacrificare sull'al­
tare Mattrel e Nenè è al pro­
posito quaniu ìTtùi iìiàlCStlVO. 
Anzolin e Da Costa non potè-

r ~i 
Rinviata ad oggi 

ì L Vicenza-Mantova 
1 VICENZA, 12 
I Uni nebbia fittissima, quale da anni non ai vedeva, 
1 copre la citta. La visibilità è pressoché nulla, anche 

I nelle zone centrali, e si è compreso subito che l'incontro 
• tra il Lantrossi Vicenza e il Mantova non avrebbe potuto 

I" aver luogo. 
L'arbitro Gambarotta, di Genova, seguito dalle squa­

dre, è sesso sui terreno di gioco alle 14>30 una prima 
I - volta e ancora alla 15 per le formalità consuete. Con­

statate e fatte constatare Is condizioni pressoché nulle 
di visibilità ha deciso di rinviare tutti negli spogliatoi. I 

I dirigenti delle due società si sono accordati per far 
svolgere rincontro domani, sperando che la nebbia spa-

I r i s c a nelle prossime 24 ore. 
Le formazioni annunciate, e che con molta probabi­

lità scenderanno in campo domani, sono le seguenti: - • 
I L . VICENZA: Luison, Zoppelletto, Volpato; De Mar­

chi, Marantini, Stenti; Vastola, Menti, Vinicio, Dell'An­
gelo, Campana. 

I MANTOVA: Zoff, Morganti, Schnellinger; Giacognonl, 

Pini, Cancian; - Si moni, Jonsson, Nicole, Mazzero, 
. ' Recagni. 

vano certo bastare a salvare di 
un colpo la baracca, e non la 
hanno salvata. L'uno anzi ha 
avuto più di una pericolosa in­
certezza, e il secondo è riuscito 
soltanto a... far rimpiangere il 
negretto. 

Non è indispensabile a que­
sto punto aggiungere che la 
partita, in siffatte condizioni, è 
stata, dal punto di vista tecnl 
co-spettacolare, un autentico 
fallimento. Era cominciata, la 
partita, con una sventola di 
Bean cui un mezzo buco di 
Gori aveva dato le ali: la pal­
la (!) sibilava però a Iato di 
poco. Rispondeva la Juve, al 
V S", con un bel cross di Sivori 
dalla sinistra: Da Costa man­
cava la rovesciata ma, dietro, 
c'era Stacchini che sparava al 
volo. Da Pozzo respingeva di 
istinto e ancora Da Costa fal­
liva l'intervento permettendo a 
Colombo la decisiva 'Spaz­
zata ». 

IV: Sivori-Del Sol-Da Costa: 
esce a valanga Da Pozzo, rime­
dia una botta, ma salva la rete. 

Gioco monotono nella « pa­
lude * di centro campo. Un bel­
lo scambio Piaceri-Bean (al 
16") con intervento risolutore 
di Bercellino e un gran tiro di 
Piaceri al 3V: la palla attra-
Vér*C \<% Iwf della porta e *i 
perde sul fondo. Ancora Da 
Pozzo alla « kamikaze « sui pie­
di di Da Costa al 3T e una scor­
ribanda di Meroni che impegna 
Anzolin al 3S". poi più niente 
fino al riposo. 

La ripresa inizia con un ma­
linteso Anzolin-Salvadore al li­
mite dell'area: l'occasione è bel­
la ma imprevista, e Piaceri non 
riesce ad approfittarne. 

Da Pozzo ' vola » al IT a dir 
di no ad una bella testata di 
Leoncini: parata formidabile 
che salva lo 0-0 e narcotizza la 
partita. Da Costa segna, al 19'. 
anche una rete: adopera però 
la mano e Tarbifro ha il torto 
di vedere. TI gioco infatti peg­
giora ulteriormente, la pressio­
ne della Juve è costante, ma 
anche un cieco capisce che è 
destinata a rimanere sterile. Si 
procede con una saetta da 30 
metri di Ricara che .Anzoltn, 
con un bel balzo, devia in cal­
cio d'angolo, con un altro Uro 
di Leoncini fuori e si conclu­
de al 4V con Stacchini che 
rpreca le ultime palle-utili 
spedendone una. di testa, alta 
sopra la traversa e scagliando 
la seconda proprio sui piedi 
di Colombo, appostato, solo, 
ralla linea bianca. Giusto, in 
fondo. Da Pozzo e U Genoa se 
lo meritavano! 

Bruno Panzura 

FIORENTINA-BARI 1-0 — I « g a l l e t t i » pugliesi sono 
stati tutt'altro che remissivi nei confronti dei « v i o l a » . 
Ecco un attacco dei biancorossì: Albertosi si appresta a 
bloccare la palla, mentre Robotti ostacola un attaccante 
barese. (Telefoto) 

FIORENTINA: Albertosi; Robotti, Castelletti; Guarnseel. 
Brlzi, Plrovano; Ilamrln, Lojacono, Petrls, Maschio, Seminario. 

BARI: Mezzi; Baccari, Panara; Buccione, Magnani, Mupo; 
Rossi, Catalano, Siciliano, Giammarinaro, Vanzlni. 

ARBITRO: Campana» di Milano. 
MARCATORI: nella ripresa: al 15' Petrls. 

Dalla nostra redazione -
FIRENZE, 12 

Mancavano cinque minuti alla Une della partita. La Fio­
rentina dal 15' del secondo tempo stava vincendo per una rete 
a zero per merito del solito Petris e, come accadde a Modena, 
una settimana fa, paga del risultato, ecco che la squadra 
« v i o l a - , inspiegabilmente, si arroccava davanti alla porta di 
Albertosi, rischiando cosi di compromettere il risultato che, 
tutto sommato, le spettava di diritto, anche se la sua presta­
zione è stata tutt'altro che trascendentale. La partita vittoriosa 
contro il Milan è ormai nell'album dei ricordi. Infatti il Bari, 
che alla vigilia era stato giudicato una facile preda per i 
«viola», anziché attuare una tattica superdifensiva e rinun­
ciataria. pur lasciando poco spazio agli attaccanti fiorentini, 
ha sempre giocato ad un buon livello tecnico per poi scate­
narsi verso la fine, costringendo gli atleti di Chiappella a 
difendere a denti stretti e con ogni mezzo il risultato acquisito. 

Quali le ragioni di questo finale piuttosto incandescente 
e da cardiopalma per i 20 mila e più spettatori «viola»? Le 
ragioni sono diverse, ma quella che maggiormente va sottoli­
neata è la scarsa forza di penetrazione dimostrata dal quin­
tetto di punta «g ig l ia to - il quale solo una volta è riuscito a 
centrare la rete difesa dall'abilissimo Mezzi, grazie alla pron­
tezza di riflessi di Petris che ce l'ha fatta a spingere in porta 
il pallone deviato dal portiere barese su calcio di rigore bat­
tuto da Hamrin. 

Nell'arco della partita, di oc­
casioni da rete agli attaccanti 
«viola» ne sono capitate alme­
no altre quattro ma, in tutte 
queste occasioni, i «cannonie­
r i - locali hanno dimostrato di 
avere le polveri bagnate. Solo 
in una "occasione, su tiro di 
Lojacono da distanza ravvici­
nata e su conseguente ribattuta 
di Hamrin, i solidissimi difen­
sori pugliesi si sono sostituiti 
al loro portiere, mentre negli 
altri casi, si è trattato di pla­
teali errori. Ma non è solo per 
la scarsa mira che Hamrin, Pe-̂  
tris e Seminario non hanno se­
gnato. E* la manovra della com­
pagine «viola» che oggi è ri­
sultata troppo asmatica e lenta. 
tanto da permettere agli atleti 
baresi di essere presenti in di­
fesa, in occasione degli attacchi 
fiorentini, e di impostare como­
damente e con una certa faci­
lità le loro manovre d'attacco. 
Solo che il Bari, pur dimostran­
dosi squadra efficace e ben or­
ganizzata, non è la Fiorenti­
na e. cioè, non può contare su 
degli atleti del valore di Ham­
rin, Petris e Maschio. Se il Ba­
ri di oggi avesse avuto nelle 
sue fitr un paio di giocatori più 
scattanti e fisicamente anche più 

I marcatori 
! ! RETI: Nisìsss (Bs!o;sa) . 
10 RETI: Sirorl (Juventus). 
9 RETI: Altarini (Milan). 
8 RETI: Haarin (FIorenL). 
7 RETI: Nenè (Juventus) e 

Vinicio (L. Vicenza). 
6 RETI: Domenzhlnl (Ala-

Iania), Saltarelli (Bolo-
zna). Jair (Inter), Da Sil­
va (Satupdoria) e Pel rè 
(Torino). 

5 RETI: Mazzero (Manto­
va). Morelli (Messina). A-
•uri ldo (Milan). Brighen­
ti (Modena) e De SIsU 
(Roma). 

4 RETI: Faseuttl (Bologna), 
retri* (Fiorentina), Del 
Sol (Jave), Morrone (La­
zio), Vastola (L. Vicenza), 
Jonsson e Slmonl (Manto­
va). Mora e Rlvera (Mi­
lan), Orlando e Schutz 
(Roma). Massei (Spai) e 
nitchens (Torino). 

La inedia inglese 
+ 2: Bologna; 
+ 1: Inter e Milan; 
— 4: Fiorentina; 
— 5: Juventus; 
— T: Torino; 
— 8: AtalanU, L-R. Vicenza 

e Roma; 
— 9: Genoa; 
— 10: Lazio, Modena e Sanp.; 
— 11: Catania, Mantova s 

Spai; 
— 17: Bari s Messia*. 

prestanti, almeno un punto lo 
avrebbe portato a casa. Troppo 
lento ed elaborato il gioco del 
quintetto di punta «vio la» che 
ha avuto in Lojacono (preferi­
to all'ultimo momento al più 
veloce e scattante Benaglia) una 
vera palla al piede. 

Lojacono, Ano a quando lo 
ha sorretto il flato, si è mosso 
con disinvoltura e in un paio 
di occasioni ha anche tentato 
di risolvere con tiri da lonta­
no. Ma. purtroppo (come accad­
de in occasione della partita con 
il Catania e, come è accaduto 
nell'allenamento a due porte di 
giovedì scorso), il sudamerica« 
uo, che in fatto di palleggio è 
un maestro, anziché giocare di 
prima ha trattenuto troppo la 
sfera e, invece di lanciare i com­
pagni l'ha «portata» per tutto 
il campo facilitando cosi il 
compito ai difensori baresi Le 
deficienze di Lojacono, come 
era prevedibile, non solo han­
no avuto il potere di rallenta­
re tutto il gioco della Fiorenti­
na, ma anche di ridurre lo ca­
pacita dei tre uomini di punta 
e. cioè, di Hamrin, di Petris • 
di Seminario che per far valere 
le loro doti hanno bisogno di 
spazio. E che Hamrin, Petris • 
Seminario siano pericolosi solo 
se messi nelle condizioni di po­
ter spingersi a rete con *—* 
> a w i e ucu «autunni, am ab­
biamo avuto una riprova noi 
continui suggerimenti di Ma­
schio che, in tre o quattro occa­
sioni, con dei lanci di prima a 
tutto campo, ha spiazzato la va­
lidissima difesa barese a ha 
messo in condizione i compagni 
della prima linea di realizzare. 

La rete di Petris è scaturita, 
appunto, da un passaggio di Ma­
schio che dai tre quarti di cam­
po con un lancio da 40 metri 
ha mandato il pallone sui piedi 
di Hamrin che si era portato al 
centro. Lo svedese, sull'invito 
del sudamericano, è partito di 
gran carriera e, dopo aver ret­
to una prima carica di Panara, 
una volta raggiunta l'area di ri­
gore. è stato atterrato dallo 
stesso terzino. 

Campanati (che tornava a Fi­
renze dopo diversi anni e dopo 
diverse critiche), pur trovando­
si lontano dalla azione, non ha 
avuto esitazioni di sorta e ha 
decretato la massima punizio­
ne. Il calcio dagli undici metri 
lo ha battuto Io stesso Hamrin 
indirizzando la sfera al centro 
della rete: Mezzi, che in un pri- . 
mo momento aveva fatto cenno 
di spostarsi sulla destra, anzi­
ché bloccare, ha respinto il pal­
lone permettendo cesi a Petris 
di realizzare con una osteta 
puntata. 

lorìs CruNrni 


